
Oggi che Luciano e i 
suoi quattro fratelli hanno 
avuto un grande successo 
internazionale, potrebbero 
pure godersi la vecchia-
ia. Neanche a pensarlo. A 
ognuno che incontra, non 
solo come è capitato a me 
in uno studio televisivo, 
Luciano regala il suo bi-
gliettino da visita, un car-
tonato blu dello Zeffi rino 
dato come se tu fossi il 
primo e l’unico cliente al 
mondo. Così Luciano, si 
presenta: con l’entusiasmo 
e l’energia del principiante. 
Eppure nel suo ristorante di 
Genova sono passati Liza 
Minelli, Gorbaciov, Frank 
Sinatra, Luciano Pavarotti. 
E tra i suoi clienti ci sono 
Giovanni Paolo II e Bene-
detto XVI a cui ha inviato 
e invia regolarmente il suo 
pesto favoloso. «L’uni-
ca differenza è che papa 
Ratzinger preferisce il pe-
sto senz’aglio». Nella sua 
memoria pullulano i ricor-
di. Un giorno a papa Wojty-
la ha chiesto quale fosse il 
segreto per vivere a lungo. 
E lui rispose con la sua vo-
ce carismatica: «Se ti vuoi 
bene, vuoi bene anche agli 
altri. Così si vive a lungo». 
Ma il vero segreto resta una 
grande famiglia unita, lavo-
ratrice, al servizio gli uni 
degli altri. «Dove c’è la fa-
miglia – conclude Luciano 
–, c’è tutto: i valori, l’edu-
cazione, l’amore. Se vuoi 
andare avanti, devi tornare 
indietro dice un proverbio 
genovese. Tornare alla fa-
miglia perché il successo è 
fatto di tante piccole atten-
zioni che si apprendono in 
casa». 

«L’agriturismo è una bella alternativa per le vacanze. Ma è tutto oro 
ciò che luccica?».

D.D. - Castegnero (Vi)

Da qualche anno vi è il boom delle ferie in agriturismo e i motivi non 
mancano. E proprio quando un’iniziativa ha successo, prontamente si 
inseriscono operatori non trasparenti. In taluni casi si nascondono, in 
mentite spoglie, ristoranti e alberghi di campagna che nulla hanno a che 
vedere con l’agricoltura. Un agriturismo è l’attività di un imprenditore 
agricolo che offre ai turisti nei propri campi vitto e alloggio, utilizzando 
prodotti propri e organizzando talvolta attività ricreative o culturali, 
come prescrive il Codice civile. Per attività agrituristica, secondo la 
legge 96/06 si intende la ricezione, l’ospitalità – anche in spazi aperti 
destinati alla sosta dei campeggiatori –, la somministrazione sul posto di 
pasti e bevande e l’organizzazione, nell’ambito dell’azienda agricola, di 
attività culturali, didattiche, ricreative e sportive. Tali attività si devono 
realizzare pienamente con l’utilizzazione della propria azienda, in 
rapporto di relazione e complementarietà rispetto alle attività agricole, 
che devono comunque rimanere quelle principali. Questa forma di 
turismo, che consiste nel soggiornare presso un’azienda agricola dietro 
un pagamento pattuito, prevede, per essere veramente tale, anche un 
certo impegno di collaborare alle attività agricole, cosa che forse non 
guasta perché tiene in forma corpo e anima. Infatti, tali forme turistiche 
sono nate per favorire lo sviluppo e il riequilibrio del territorio agricolo, 
agevolare la permanenza dei produttori agricoli nelle zone rurali, 
favorire la conservazione e la tutela dell’ambiente, valorizzare i prodotti 
tipici, tutelare e promuovere le tradizioni e le iniziative culturali del 
mondo rurale. Quindi scegliamo un turismo responsabile e, se abbiamo 
capito la fi losofi a, cerchiamo le vere aziende agrituristiche interessandoci 
presso le federazioni di categoria (Coldiretti, www.terranostra.it; 
Confagricoltura, www.agriturist.it).
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